
 

Sono divers i g l i a rgoment i d i r i levante 
importanza in esame in questo momento e che 
nel giro di pochi giorni dovranno essere definiti. 

I lavori sul tavolo per il rinnovo del contratto di 
lavoro stanno procedendo e, a breve, contiamo che 
si possa raggiungere l’accordo definitivo.  
 I principali nodi da sciogliere li abbiamo 
ampiamente descritti nel comunicato pubblicato sul 
nostro sito dopo l'incontro dello scorso 2 dicembre. 
Resta ancora da definire l'indennità di P. S. e di 
presidio territoriale. Invece, per quanto riguarda 
l’indennità investigativa non è stato possibile trovare 
un equilibrio tra le varie forze dell'ordine, poiché non 
tutte avevano le risorse disponibili. Si è deciso di 
portare i fondi sul FESI e perseguire la medesima 
procedura già avviata per l'indennità di controllo del 
ter r i tor io introdotta sul secondo l ive l lo d i 
contrattazione e portata successivamente al primo.  
 Il nostro obiettivo è quello di chiudere entro la 
fine dell’anno, a prescindere da quanto stia avvenendo 
sugli altri tavoli tecnici del comparto ove sono presenti il personale militare e le polizie a ordinamento militare.  
 Per quanto riguarda la Legge di Bilancio continuiamo a ricevere ampie rassicurazioni in merito al 
mantenimento del turnover al 100% e anche importanti segnali che il trattenimento in servizio oltre i limiti 
ordinamentali non verrà applicato al nostro comparto. L’auspicio è che vengano trovate le risorse anche per gli 
arruolamenti straordinari in modo da poter continuare il ripianamento degli organici. 
 Sul fronte del DDL sicurezza e l'introduzione di norme necessarie per ottenere maggiori garanzie funzionali 
a salvaguardia della nostra professione si sta procedendo meno celermente rispetto a quanto previsto perché sono 
stati presentati numerosi emendamenti da parte delle opposizioni e, di conseguenza, il processo di approvazione è 
stato ritardato. Il DDL sicurezza non contiene solo le norme a tutela degli operatori delle forze dell'ordine e, pertanto, 
su alcune delle novità introdotte vi è un confronto di natura ideologica, che però sta intralciando anche le proposte 
che riguardano gli uomini e le donne impegnati nel garantire la sicurezza del Paese.  
 Ovviamente, l’impegno del SAP continuerà e il nostro sindacato non smetterà di controllare e monitorare 
ogni passaggio, affinché tutti questi provvedimenti fondamentali possano giungere al più presto a buon fine. Si 
tratta di proposte che contribuiranno in maniera significativa a migliorare la nostra professione e, proprio per 
questo, faremo in modo che possano concretizzarsi in tempi brevi.     
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https://www.sap-nazionale.org/2016/wp-content/uploads/2024.12.3_sap_comunicato_contratto_di_lavoro.pdf
https://www.sap-nazionale.org/2016/wp-content/uploads/2024.12.3_sap_comunicato_contratto_di_lavoro.pdf
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È stata confermata la condanna nei confronti di due utenti che il 4 
ottobre del 2019 sui social avevano esultato per la brutale uccisione 
di Matteo Demenego e Pierluigi Rotta. Nell’ambito del procedimento 
penale, il SAP – nella figura del Segretario Generale, Stefano Paoloni 
– si era costituito parte civile. In risposta a un post pubblicato su 
Facebook, insieme a un altro utente i due avevano commentato con 
frasi offensive, cariche di odio e disprezzo, l’omicidio dei due agenti 
presso la Questura di Trieste. La sentenza emessa alla fine di 
novembre ha confermato quella precedente di maggio del 2023, per 
la quale i due imputati avevano fatto ricorso in appello. Adesso, oltre 
alle spese del grado di giudizio, i due dovranno rifondere alla parte civile le spese sostenute per la partecipazione al 
giudizio di appello. Gli altri due imputati, invece, non avevano presentato appello. 

C O N T E S T A Z I O N I  D E L L ’ A G E N Z I A  D E L L E  E N T R A T E  P E R  C U D  
E R R A T I  A N N O  2 0 2 2  -  L ’ I N T E R V E N T O  D E L  S A P   
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Una grave problematica sta coinvolgendo migliaia di uomini e donne della Polizia di Stato, nonché numerosi dipendenti 
della Pubblica Amministrazione, causata da errori nel sistema di gestione delle dichiarazioni fiscali. Attualmente, infatti, 
l’Agenzia delle Entrate, sta valutando numerose dichiarazioni dei redditi presentate nel 2022 che presentano gravi 
difformità a causa di errori nei CUD forniti dal sistema NoiPA. In pratica, la certificazione fiscale, scaricata dal portale NoiPA, 
riportava dati errati rispetto a quelli corretti nel sistema dell’Agenzia delle Entrate, causando la presentazione di 
dichiarazioni di reddito erronee. Questo errore ha portato a numerosi avvisi di rettifica fiscale, con richieste di pagamento 
di somme ingenti, comprensive di sanzioni, che i dipendenti della Polizia di Stato devono versare in tempi brevi, spesso 
senza possibilità di rateizzazione. Il SAP ha già richiesto un intervento urgente da parte della Funzione Pubblica in 
occasione dell’ultimo incontro per il rinnovo contrattuale, sottolineando che le incongruenze nelle dichiarazioni fiscali 
non sono da attribuire ai dipendenti, ma sono frutto di errori sistemici nel portale NoiPA.  

ESULTARONO SUI SOCIAL NEL 2019 PER OMICIDIO DEGLI AGENTI 
MATTEO DEMENEGO E PIERLUIGI ROTTA: CONDANNA CONFERMATA 

Presso il Centro di coordinamento dei servizi a cavallo e cinofili di Ladispoli 
è in programmazione lo svolgimento del “32° corso di specializzazione per 
Cavaliere della Polizia di Stato”, che si terrà nel primo semestre del 2025 e 
durerà 16 settimane. A detto corso è prevista la partecipazione di n. 15 
dipendenti della Polizia di Stato appartenenti ai ruoli ordinari dei 
sovrintendenti, degli assistenti e agenti che non abbiano qualifiche 
operativo-professionali di natura specialistica. Qualora in possesso, è 
necessario che i medesimi abbiano esercitato al 27 dicembre 2024 tale 
attività specialistica per il periodo richiesto nell’apposita circolare del corso 
al quale hanno partecipato. Per tutti gli approfondimenti sui requisiti e la 

domanda di partecipazione si rimanda alla circolare pubblicata online sul nostro sito. 

32° CORSO SPECIALIZZAZIONE CAVALIERI DELLA POLIZIA DI STATO 

Abbiamo presentato i ricorsi gratuiti per gli iscritti SAP a seguito dello sbarramento errato e ingiustamente restrittivo 
relativamente al bando di “Concorso interno, per titoli ed esami, per la copertura di 118 posti per l’accesso alla qualifica 
di vice Commissario della carriera dei Funzionari di Polizia di Stato”. Nelle scorse settimane, infatti, è emerso che la 
procedura non consente di presentare la domanda a tutti coloro che effettivamente hanno i requisiti per poterlo fare. 
Questo perché chi non è in possesso di 120 crediti formativi universitari in discipline afferenti al settore scientifico-
disciplinare «IUS» non ha la possibilità di procedere con la richiesta. In base alla norma, invece, il calcolo dei due terzi di 
questi crediti deve avvenire NON sul numero complessivo degli esami, bensì su quelli superati.  
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CONCORSO PER 118 VICE COMMISSARI, PRESENTATI I RICORSI 
PER IL RICONOSCIMENTO DELLE LAUREE CON DUE TERZI IUS 

https://www.sap-nazionale.org/2016/wp-content/uploads/32%25C2%25B0-corso-specializzazione-per-Cavalieri.pdf
https://www.sap-nazionale.org/2016/wp-content/uploads/32%C2%B0-corso-specializzazione-per-Cavalieri.pdf

